
LEGGE 4 AGOSTO 2017, N. 124 –  

ARTICOLO 1, COMMI 125-129. ADEMPIMENTI DEGLI OBBLIGHI DI TRASPARENZA E DI PUBBLICITA’  

 

Le informazioni relative a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e vantaggi economici di qualunque genere ricevuti 

nell’anno precedente dalla Pa vanno pubblicate sul sito.  

 

La legge, in particolare, ha introdotto una serie di misure di trasparenza nel sistema delle sovvenzioni pubbliche a carico di 

una pluralità di soggetti che intrattengono rapporti economici con la Pa o con enti pubblici economici e società in controllo 

pubblico (articolo 1, commi 125-129). 

 

 Oltre alle imprese, tra i destinatari dei nuovi adempimenti rientrano anche gli enti del Terzo settore. Le prime sono tenute a 

pubblicare le informazioni relative a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque a vantaggi economici di 

qualunque genere ricevuti nell’anno precedente nella nota integrativa del bilancio di esercizio e nella nota integrativa del 

bilancio consolidato (se esistente). Gli enti diversi dalle imprese e, quindi, anche quelli del Terzo settore, invece, sono 

obbligati a pubblicare sui propri siti o portali digitali le informazioni relative ai contributi ricevuti superiori a 10mila euro.  

 

L’obiettivo perseguito dal legislatore è assicurare la massima trasparenza e informazione circa la destinazione delle risorse 

pubbliche. Si tratta, pertanto, di disposizioni particolarmente rilevanti. Proprio allo scopo di garantirne l’esatta osservanza, 

con la circolare in esame il Ministero fornisce le necessarie indicazioni operative in ordine al contenuto degli obblighi 

comunicativi e alle relative modalità di adempimento. In tal modo, gli enti obbligati facenti parte del Terzo settore sono messi 

in condizione di adempiere con esattezza e puntualità le prescrizioni normative. 

 

 Questi, in estrema sintesi, i chiarimenti contenuti nel documento di prassi: 

 

 • cooperative sociali – questi enti (che da un lato, sotto il profilo della qualifica fiscale, sono Onlus di diritto, mentre, sotto il 

profilo civilistico, sono società che assumono di diritto anche la qualifica di impresa sociale) devono adempiere gli obblighi 

informativi in sede di nota integrativa del bilancio di esercizio e di nota integrativa del bilancio consolidato (se esistente)  

• oggetto degli obblighi informativi – costituiscono oggetto di pubblicazione sia i contributi, le sovvenzioni, i sostegni a 

vario titolo ricevuti dalle Pa e dagli enti assimilati che non traggono titolo da rapporti economici a carattere sinallagmatico sia 

le somme erogate dalla Pa che hanno natura di un corrispettivo; più in generale, l’attribuzione del vantaggio da parte della Pa 

può avere a oggetto non soltanto risorse finanziarie, ma anche risorse strumentali; infine, per la quantificazione del vantaggio 

economico assegnato, si dovrà fare riferimento al valore dichiarato dalla pubblica amministrazione 

 • arco temporale – in applicazione del principio di cassa, devono essere pubblicate le somme effettivamente ricevute 

nell’anno solare precedente, dal 1° gennaio al 31 dicembre, indipendentemente dall’anno di competenza cui gli importi si 

riferiscono 

 • limite di valore – gli obblighi di pubblicazione non operano quando l’importo delle sovvenzioni, dei contributi, degli 

incarichi retribuiti e comunque dei vantaggi economici ricevuti è inferiore, nel periodo considerato, a 10mila euro; questo 

limite deve essere considerato in senso cumulativo e, quindi, va riferito al totale dei vantaggi pubblici ricevuti e non alla 

singola erogazione  

• informazione e rendicontazione – gli obblighi di informazione previsti dalle disposizioni in esame devono essere tenuti 

distinti dagli obblighi di rendicontazione del vantaggio ricevuto, ai quali gli enti beneficiari sono tenuti nei confronti della Pa 

che ha attribuito l’ausilio finanziario o strumentale; ciò induce a ritenere che nell’ambito degli obblighi di informazione 

rientrano anche le somme percepite a titolo di cinque per mille, in quanto diverso, per contenuti e modalità, rispetto ai vigenti 

obblighi di rendicontazione previsti dalla legge; pertanto, in tal caso, le informazioni da pubblicare, preferibilmente in forma 

schematica e di immediata comprensibilità per il pubblico, dovranno avere a oggetto la denominazione e il codice fiscale del 

ricevente, la denominazione dell’erogante, la somma incassata, la data di incasso e la causale  

 

• modalità di pubblicazione – le informazioni devono essere pubblicate sui siti internet o sui portali digitali degli enti che 

hanno ricevuto il contributo pubblico; in mancanza del sito internet, la pubblicazione dei dati può avvenire anche sulla pagina 

Facebook dell’ente; nel caso in cui non si disponga di alcun portale digitale, la pubblicazione potrà avvenire anche sul sito 

internet della rete associativa alla quale l’ente del Terzo settore aderisce.  
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1. ASL ROMA 2 C.F. 13665151000 

Prestazioni riabilitative ex art. 26/833 – Accreditamento Regione Lazio, Incasso 

fatture elettroniche: 

 

 

 

 

 

 

Importo data Importo data

25.266,21           25/01/23 9.391,96     30/06/23

47.120,59           25/01/23 10.579,65  30/06/23

54.523,97           13/03/23 8.204,27     30/06/23

26.200,66           13/03/23 54.559,35  30/06/23

49.110,49           18/04/23 29.743,34  30/06/23

24.722,96           18/04/23 7.428,29     10/07/23

54.134,77           28/04/23 52.383,35  31/07/23

29.070,80           28/04/23 28.796,10  31/07/23

52.171,05           31/05/23 52.418,73  29/09/23

26.210,13           31/05/23 30.539,02  29/09/23

9.622,41              30/06/23 51.746,47  29/09/23

4.783,03              30/06/23 27.583,63  29/09/23

8.292,91              30/06/23 50.278,11  31/10/23

8.292,91              30/06/23 30.093,81  31/10/23

10.260,57           30/06/23 53.957,86  14/11/23

8.487,90              30/06/23 29.980,15  14/11/23

258,05                  30/06/23 28.133,03  31/12/23

7.016,59              30/06/23 54.807,03  31/12/23

10.118,75           30/06/23



 

2. COMUNE DI ROMA C.F. 02438750586 

Compartecipazione Comune di Roma – Incasso Fatture 

elettroniche:  

Importo  data   Importo  data 

     
          

116.834,66  10/02/23  

    

66.526,87  10/07/23 

                

4.591,83  10/02/23  

       

2.675,91  22/11/23 

                    

408,61  10/02/23  

    

13.773,96  22/11/23 

 

 

 

 

3.  CINQUE PER MILLE 

Importo  data 

  
             

29.343,08  12/12/23 

 

4. REGIONE LAZIO 

FONDO STRAORDINARIO PER IL SOSTEGNO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE 

 

Importo  data 

  
             

5.000,00 20/01/23 

 


